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Decisioni unitane nell'Astigiano 

I contadini vogliono portare 

fino in fondo la lotta 
per il Fondo di solidarietà 
Si chiede al Parlamento di migliorare il decreto governativo 
e al tempo stesso di varare una soluzione organica per l'in
dennizzo automatico dei danni da calamità atmosferiche 

Dopo la Francia 

Dal nostro inviato 
ASTI, 4 

I contadini astigiani sono 
testardi. Quindici giorni fa 
hanno voluto realizzare la più 
Imponente manifestaziono del 
la provincia da almeno von-
t'armi a questa parte per ot
tenere finalmente 11 tanto so
spirato « Fondo di solidarietà 
contro i danni della grandino 
e del maltempo». II governo 
ha incassalo il colpo, ma co 
me ha reagito? Cercando di 
imbrigliare la magnifica lot
ta del contadini e di condur
la nel pantano dell'accettazio
ne pura e semplice di alcu
ni provvedimenti marginali 
(come 11 derrcto legge teste 
approvato dui Consiglio dei 
ministri) ma chiedendo come 
contropartita di abbandonare 
alle promesse d e (turile vol
te fatte e mnl mantenute) la 
possibilità di raggiunger*1 ri 
su'.tali che tutti potessero con 
siderare veramente definitivi. 

Ancora unii volta l'eterno 
discorso delle cose fatte a 
metà. I contadini chiedono 
cento? Ebbt ne diamo loro 
dieci o venti, promettiamo lo
ro qualche cosa d'altro di in
definito, lasciamoli « sfogare »: 
soprattutto manteniamo Im
pregiudicate le nostre possi
bilità di manovra e di corru
zione con un pizzico di di
scriminazione. Questa 6 la ri
cetta del go' erno. 

Ma 1 contadini astigiani su
r o ostinali. L'altro giorno a 
Costigllole tonno ribadito con 
Inequivocabile chiarezza la lo
ro volontà ci! andare fina in 
fondo, usando tutti gli stru
menti di lotta democratica e 
mantenendo la più larga uni
tà di uomini, di organizzazioni. 

La riunione, affollata all'In
verosimile, (ira stata !ndf»tti\ 
per affrontare un tema delica
to in un momento altrettan
to delicato. Il primo, parzia
le risultato ottenuto (Il decre
to governativo) aveva trova
to discordanza di valutazioni 
all'Interno del comitato unita
rio incaricato dal contadini 
di coordinare e dirigere la 
battaglia. 

BonomJanl e d,c, Infatti, 
hanno chiesto il rinvio a tem
po Indeterminato della mani
festazione Indetta ad Asti per 
oggi e alla quale avrebbero 
dovuto partecipare migliaia di 
contadini di altro provìncia 
piemontesi. 

I coltivatori invece, chiede
vano che non si concedessero 
pause, che non si desse fla
to al governo. Siamo arriva
ti fin qui, perchè adesso dob
biamo fermarci? Non abbia
mo ancora conquistato il dirit
to alla difesa dal danni della 

Stamani 
il CNEL 

esamina la 
congiuntura 

TI Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro inizia 
oggi l'esame della congiuntura 
economica nazionale per il pe
riodo gennaio-maggio 1968. Lo 
esame verrà condotto sulla base 
di una i dazione predisposta 
dall'ISCO. Lo spicciale comita
to presieduto dall'on. Pietro 
Campilli, analizzerà l'andamento 
della nostra economia nei primi 
sei mesi dell'anno in corso: lo 
conclusioni saranno poi inviate 
in assemblea. 

Oggi inizia anclic l'esame del
la situazione sociale nel paeac 
nel 1967, che il CNRL compie 
sulla base di un documento pre
disposto dal Censis. Dopo il 
lavoro di commissione, le con
clusioni saranno tratte dalla 
assemblea che emetterà osser
vazioni e proposte. 

Protesta CONFAPI 
per il decreto 

governativo 
sull'economia 

La Confederazione della pic
cola e media induslria-CONFA-
PI ha protestalo ieri il proprio 
«stupore per la esclusione dal
lo sRiavio degli oneri sociali del
le aziende .sino a 1)5 dipendenti 
insediate nelle aree nello quali 
opera la Cassa per il Mez/a 
giorno». Argomenta la CONTA-
PI che * la esclusione colpisce 
proprio le aziende nelle quali il 
rapporto capitale-la voto richie
derebbe maggiori ngovohuiom. 
Ciò soprattutto nelle arce meno 
sviluppale del paese nelle (ina
li la presenza di alcune indu
strie di spinta è rivolta a favo
rire la crescita delle piccole 
unità aziendali esistenti », Ta
le argomentazione |x>rta alla lo
gica conclusione che la fisca
lizzazione, qualora la si accetti 
come mezzo di stimolo adegua
to. dovrebbe non solo includere 
le aziende artigianali e fino a 
45 dipendenti -- questo poi te 
rebl>e tali aziende soltanto sul 
piede di parità — ma rovesciar
si nell'impostazione, risei vando 
la riduzione dei contribuii alle 
categono di a/tende clic più ne 
hanno bisogno e ili cui uiaggior-
saenU] preme io s\ilup;x) Il de
creto governativo e insomma 
un tipico strumento a favore dei 
monopoli e contro le piccole 
aziende; e questo, la stupita 
CONFAPI non vuole dirlo. 

grandine: 11 governo domocri-
stiann fa la car.i a di qual
che biglietto da nullo; troppo 
poco Cosi, grosso modo, il fi
lo del loro ragionamento. 

Il Comitato h.i dreiso di 
riunirsi ancora uri prossimi 
gioì ni e di sviluppare il di-
battito alla luce della volon
tà chiaramente espressa dalia 
assemblea. Certo non e faci
le, lo comprendiamo, (are i di 
rlgentl di una organizzazione 
come quella bonomiana in 

Pubblicate 
le proposte del PCI 

sulle locazioni 
K' '-Wit.i diMiibuna ieri a 

Munlc{ ildì io unn pio;«<-t,i di Icg 
le. di cui e primo fiimatano il 
comparto on. -Sf-\j,'n.»l: (PCI) 
con la quaie i contratti (ti loca 
zione o .subloca zio no di immo 
bili urbani adibiti nel abitazioni 
— che, per l'art. 1 della leggo 
n 62» del 19(17. sono piorognti 
fino al 30 giugno l%0 o alle 
scadenze consuetudinarie succes
sive — sono ulteriormente pro
rogali alla data del :ll dicem
bre 1969 o alle scadenze con
suetudinarie successive. 

Analogamente tol pi avvedi
mento dei deputali del PCI si 
pi oprine la proroga dei biotto 
dei canouoi di locazione. 

momenti coma questi. Presi 
tra duo fuochi, fra le pressio
ni dot comandanti nazionali 
che impongono di buttare ac
qua sul malcontento e la de
cisione della base che vuole 
invece svnuppire l'azione uni
taria, si può anche perdere la 
testa. 

Alcune scadenzo importan
ti sono vicine: l'il prossimo 
la commissione agricoltura 
della Camera discuterà la pro
posta di leggo per il fondo. 
Ogni gruppo avrà così la pos
sibilità di esprimere la pro
pria volontà e di chiarire i 
termini della vertenza. La co
sa plfi Importante ora è di 
mantenere 1] grande patrimo
nio nato dalla lotta, l'unità 
dei contadini, e ritrovare le 
forme più opportune e tem
pestive per far sentire la vo
ce chiaia degli interessati. Due 
altri episodi di questi giorni 
confortano nella giustezza del 
la strada intrapresa: sono 1 
duo ordini del giorno votati 
dal Consiglio provinciale alla 
unanimità e dall'assemblea di 
ventlnove comuni del Mon
ferrato Ambedue chiedono 
due cose fondamentali: Il mi
glioramento del decreto go
vernativo come provvedimen
to immediato e l'espressione 
di una chiara volontà politi
ca per arnvnre « entro 11 '68 » 
all'approvazione della legge 
sul Fondo di sloldarìetà. 

Ino Iseìli 

Misure inglesi 

contro prodotti 

italiani 
Colpiti gli elettrodomestici - « Aggres
sione » delle grandi imprese americane 
alle aziende piccole e medie europee 

Pensioni: 

CGIL, CISL e UIL 

sollecitano 

la trattativa 
Lo confedera/ioni sindacali 

dei la\oratO'i CtiIL. CISL e 
LML hanno iiiinowito al presi
dente del CotiMglio la richie
sta di un incontro per discu
tere la rifornii del sMema pen 
sionMiro Le confederazioni 
h.innn già a\an/.ìto tnle richie 
sta il 17 luglio ma il governo 
non si ò mosio. 1 sindacati. 
come è noto, rivendicano un 
esame diretto della questione 
col governo oltre alla normale 
prassi seguita dalle proposte 
parlamentari. Giacciono infatti 
davanti al Parlamento diverse 
proposte di logge, e in parti
colare la proposta del PCI. per 
l'aumento delie pensioni, l'elimi
nazione delle gravi ingiustizie 
contenute nella famigerata leg
ge di mar/o, \a riforma del 
sistema in molo da creare un 
effettivo dinamico rapporto fra 
salari e pensioni 

«^.«n miPF* flinpnfAIII/ l ôno sfa11 P rese nlati Ieri a Fiumicino del gtgan-
S C f l ! F P E R S l I r r K S l l N I C I toschi semoventi che sorbiranno per l'assistenza fvnut. • it,u rfvi kiwvmvi a tarra agll nerol S U p B r s o n k l , u e n o r m i sca|e 
e le cinghie mobili, per caricare e scaricare I bagagli, raggiungono notevoli altezze paragona
bili al secondo e terzo piano di un normale edificio 

Il « boom » pagato sempre più dagli operai 

FIRME: DOMANI IN 

LOTTA I CALZATURIERI 
Per tre giorni bloccato un reparto della Ferrerò — Oggi 

scioperano i dipendenti della Pirelli di Livorno Ferraris 

Il fi onte delle lotte ope
raie si va dispiegando nuova
mente vasto nella penisola 
per contrastare ! plani degli 
industriali e dei monopoli ten
denti ni masMnio profitto da 
ottenere con il maggior sfrut
tamento, bassi salari e mas
sicci licenziamenti. Non e di
sgiunta, nell'azione eli lotta, 
la rivendicazione della .sicu
rezza del lavoro e della dife
sa della salute 

Con lo sdoppio di tre gior
ni — ieri, martedì e lunedi — 
effettuato dai meccanici e dal 
lavoratori della manutenzione, 
ha avuto Inizio la lotta arti-
culata di settoie per i tremi
la operai della Industria dol 
ciana Ferrerò di Alba. I prò 
bleml che sono all'origine del
l'agitazione del duecento mec
canici della Feirero si inqua
drano nell'esigenza acquisitu 
in contratti di altro categorie 
elica l'Istituzione di una ca-
trgoiia di supei specializzati 
con un diffeictite coefficieiv 
te di retiibuzioiifi sia per lo 
specifiche capacità profossìo 
nuli sia per le non comuni 
conoscenze tecniche del pro
cesso produttivo richieste. 

Da qui la rivendicazione di 
una maggiorazione del UfTó 
del minimi tabellari ferme re
stando le attuali componenti 
dal salarlo aziendale, compre

si i superminimi. La Ferrerò 
ha risposto no alle richieste 
sindacali: la decisione dello 
sciopero è stata unitaria. La 
lotta dei meccanici e la pre
messa delle prossime lotte dei 
lavoratori di altri reparti per 
la giusta assegnazione delle 
qualifiche, l'isLiLuzione del 
cottimo e In percentuale del 
mancato cottimo. 

Dopo quelli della provincia 
di Vigevano, scendono in scio
pero domani 1 calzaturieri fio
rentini per protestare contro 
11 rifiuto opposto dagli Indu
striali di trattare su una piat
taforma rlvendlcatlva, 1 cui 
capisaldi sono rappresentati 
dal rispetto delle norme con
trattuali sull'orario di lavoro, 
da una serio politica occupa
zionale, dallo costituzione dei 
comitati di sicurezza del la
voro, dall'istituzione dt una 
cassa integrazione lutei azien
dale. La piotesta dei calzatu
rieri fiorentini avviene men
tre nel capoluogo toscano e 
aperta l'I), campionaria Inter
nazionale della calzatura che 
registra ancora una volta il 
boom della produzione Italia
na nel settore, basato sullo 
sfruttamento e sul bassi sa
lari (la media mensile è di 
60 mila lire), menti e sugli 
operai grava costantemente la 
minaccia della « peste bian
ca »: 13 morti soltanto nella 

provincia di Firenze. 
Il progressivo incremento 

della produzione e della pro
duttività nel settore calzatu
riero ò dato dalla seguente 
statistica fornita dai dirigen
ti dell "fi. campionaila: il vo
lume di affari e passato dal 
circa 20 milioni di paia di 
scarpe per '10 miliardi di li
re nel litfiO, ai GO milioni di 
paia nei pumi quattro mesi 
di quest'anno per 98 miliar
di. E gli obiettivi degli Indu
striali tendono a traguardi 
ben piti ambiziosi. Lo seguen
ti cifre servono di contro a 
testimoniare come 11 «boom» 
attuale e in previsione si ba
sa sullo sfruttamento degli 
operai: nel 1967 si ò avuta 
Una produzione di 191 milio
ni di paia di scarpe con 80 
mila lavoratori; nel 1971 la 
produzione passoni a 236 mi
lioni di paia di scarpe con 
fifi mila unità. '10 milioni di 
pala In piti con un organico 
maggiorato di appena selmi-
la operai. 

Per 2-1 ore si astengono dal 
lavoro oggi i dipendenti del
la Pirelli di Livorno Ferraris, 
in provincia di Vercelli, per 
In revisione del coltimi esi
stenti, l'istituzione del cotti
mo e del concoiumo per tut
ti i lavoratori di reparto o 
di manutenzione servizi che 
sono attualmente privi. 

Incapai e di i ^strutturare 
adcguatamenin I settori pro
duttivi arretrali, diversi pae 
si capitalistici insistono no] 
portare avanti misure prole. 
zionisliche dirette a colpire 
la concorrenza. Una richiesta 
formale di sottoporre a un 
sovradazio le lavatrici Impor
tato dall'Italia è stata avan
zata in Gran Bretagna dall'As-
soclazlona degli industriali 
produttori di elettrodomestici. 
La richiesta, so non sì op
porranno ostacoli di ordine 
internazionale, ha molte pro
babilità di essere accolta per
chè Il governo Wilson e tutto 
orecchie per te richieste pa
dronali accompagnato da mi
nacce di riduzione della pro
duzione Interna dia i! 10 ago
sto la Gran lìretagna aveva 
deciso di applicare un so-
vradazio sui frigoriferi prove
nienti dall'Italia, il cui prc2. 
zo era giudicato troppo con
correnziale. 

Il governo francese, per par
to sua, ha trnnquìllamenta 
ignorato la risoluzione della 
Commissione economica della 
Comunità Europea in cui — 
dopo aver accolto la quasi 
totalità delle misure protezio
nistiche scattate il I luglio e 
che rovesciano sul lavoratori 
11 prezzo della crisi politica di 
maggio — gli si chiedeva di 
soprassedere al contingenta-
mento delle importazioni di 
cardati di lana dall'I tabu 
(produzione tipica di Prato) 
In quanto del tutto ingiusti. 
ficaio. Infatti la Francia stos
sa e paese esportatore del 
cardati di lana e questo di
mostra che e anche capace di 
sostenere la concorrenza. Il 
contingentamento, tuttavia, è 
rimasto In vigore con gravo 
danno del produttori italiani. 

Le Imprese USA, utilizzan
do la propria forza economi-
ca, agiscono anch'esse sul 
mercati europei noi senso di 
fare o disfare 1 mercati a pro
prio piacimento. 

Lo denuncia 24 Ore di Ieri 
In un fondo che parla di ag
gressione economica resa pos
sibile dalla mancanza di una 
legislazione antidumping. Il 
giornalo padronale prudente
mente non riferisco no nomi 
nò fatti; inoltre dà per scon
tato che la legislazione anti
dumping esistente negli USA 
sarebbe efficace nel senso di 
mantenere le condizioni di 
concorrenza. Ma se, come ri
conosce il giornale delia 
Confindustrla, la aggressio
ne delle imprese USA sui mer
cati europei ha la sua origi
ne nella loro giande potenza 
economica, nel divario di di
mensioni e cil livello tecnico 
scientifico fra imprese USA ed 
europee, ecc.. cioè esattamen
te nella forma specifica che 
ha assunto oggi la struttura 
del capitale nei paesi a re
gime capitalistico, non si ve
de come una legislazione pos
sa essere efficace senza col-
pire alle fondamenta questa 
struttura e il regime politico 
sovrastante. 

Le piccole e medie aziende 
dell'Europa non soffrono In
fatti soltanto dello strapotere 
delle grandi Impreso USA, ma 
anche di quello che promana 
dalle concentrazioni finanzia
rie, che si sono organizzato 
nel vecchio continente. Imiti 
lo quindi deviare il discorso 
su di un plano moralistico o, 
peggio, nazionalistico. Il difet
to è nel manico. Lo dimo
strano assai bone anche le 
discussioni dei giorni scorsi 
alla Commissione economica 
della CEE sull'agricoltura le 
regioni arretrate, ecc.. Regola
re 1 mercati della CEE non 
è valso gran che, poiché ri
mangono in piedi le vecchie 
strutture, ed e quelle struttu
re che deve trasformare unn 
politica economica efficace. 
Se quella politica economica 
ha un fondamento democra
tico, e non nell'interesse dei 
monopoli, la strada da percor-
rere è chiara. 

Catanzaro 

Bloccato dallo 
sciopero 

un cantiere 
Montedison 

CATANZARO, -l 
Uniscilo al cento per cento 

un primo sciopero di 24 ore 
proclamato dalla I''ILLIvVCGlL 
pei oggi nel cantiere Monledi-
son clic sta Inverando per il 
raddoppio del binario ferrovia
rio nel comune di Mlieto in 
provincia di Catanzaro. 

I duecentodioci odili del can
tiere Montcdison rivendicano 

| l'aumento salarialo, attraverso 
la giusta allribu/ionc della (nul
lifica, la concessione della mag 
giorazionc del 2.1 per cento del
la paga provisi» dall'art. 19 del 
contratto di lavoro a tutti gli 
operai del cantiere, uni setti 
inaila di ferie leliihml.i La lei 
la continuerà e sarà estera ne 
«lì altri cantieri contro il re
gime di sollosalano praticato 
nella provincia di Catanzaro e 
contro la gni\e discriminazione 
prevista soprattutto per i lavo 
raion del Mezzogiorno dal vec
chi» assetto zonale, che la CGIL 
e gli altri sindacati hanno di
sdetto e non intendono più ac
cettare. 
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Pensioni, diritti, salute e collocamento 
/ prof>elli di legge- dei PCI al giudizio dei lavoratori 

Vogliono confare di più 
in fabbrica e nella società 

Da Firenze una richiesta per il risarcimento delle svalutazioni subite dalla pen
sione - Collocamento: i giovani devono morire di lame? - Il parere di un medico e 
di un ex minatore sulla istituzione del Servizio nazionale di medicina del lavoro 

STATUTO: nei posti di lavoro non ci Spesso non 
sono soltanto le macchine 

Antonio Panieri, segretario della CI alle Officine Sn-
blcm di Bologna, ha dichiarato 

Una Importai te sentenza pronunciata nel giugno scorso 
dal Tribunale di Ferrara ha tallo discutere i lavoratori: 
si trattava di una rappresaglia antlslndacale attuata m 
uno zuocheiifiro emiliano n*»l HI, dove ihw membri di 
Commissiono ir terna e un lappie-seiuanie di Sezione sin 
daralo furori:) licenziali in tronco per avere distribuito 
nei locali dell \ mensa volantini sindacali, La .sentenza 
luna delle pochissime) clava ragione ai lavoratori, soste
nendo cosi il pieno diritto di cittadinanza del sindacato 
nell'azienda e ^attualmente respingeva la tesi tanto cara 
al padronato ron solo della censura preventiva, ma so
prattutto quella liceità del « vademecum » della repres
sione antidemocratica' regolamenti Interni, ordini di ser 
vizio, nota bene, eccetera. 

Quasi negli .Ltessl giorni un altro fatto aveva destato 
interesse, l'occupazione da parte degli operai delle «Fu
cine Meridionali » di Bari in risposta al licenziamento di 
un membro di Commissione interna ed alia sospensione 
dì altri tre. Ho detto discussione ed interesse perchè di 
fronte a questi duo tatti si riconosce che occorre uno 
strumento garaniitn dalla legge che possa essere usato in 
tutte le fabbriche, compreso quindi quelle deboli, 

Benissimo ha falto quindi il PCI a rlpresentare In Inì
zio di legislatura 11 progetto di legge sullo statuto dei 
diritll dei lavoratori 

Un fatto i riferimenti di prima porche, a mio parere. 
sì deve maggiormente tener presente come il problema 
dei diritti dei lavoratori — operai, Impiegali e tornici — 
non e solo quello di aderire liberamente alle organizza
zioni sindacali o politiche, ma di partecipare liberamente 
nella fabbrica all'attività di tali organizzazioni senza il 
pericolo della rappresaglia. Si fa strada fra 1 lavoratori 
— e le reconti lotte lo stanno a dimostrare — come 11 prò 
blema della liberiti e del rispetto della Costituzione nei 
luoghi di lavoro sia imo degli elementi fondamentali non 
solo per 11 miglioramento della condiziono operaia, ma 
dello stesso rinnovamento democratico della società e 
dolla struttura statale, anche se ò vero che alcuni sosten
gono un errato «distinguo» tra liberta sindacalo e libertà 
politica. Credo però che l'estensione del movimento rlven
dlcatlva articolato di questi mesi, la durezza degli seon 
tri e la durata degli scioperi (a Bologna vedi Casaralta, 
Sablem, Menarini, ecc > ha dimostralo la grande capacita 
di difesa e di attacco degli onerai (in diverse fabbriche 
anrho di Impiegati e di tecnici) la canacita di penetrare 
nella radice dei problemi, superano di gran lunga esne 
rlenzc dei passato tanto da aonre una nuova strada allo 
sviluppo dell'Iniziativa e dell'autonomia sindacale ed «1 
collegamento democratico che si è instaurato nel corso 
di queste lotte fra 1 lavoratori, strutture e organismi sin
dacali di fabbrica e sindacati di categoria, 

Ma se e vero che le lotte di questi ultimi mesi e gli 
stessi accordi aziendali raggiunti (oltre R00 nel settore 
metalmeccanico) hanno rotto una parto di quella condi
ziona operaia sempre piti inaccettabile, o pur vero rlv' 
questo lotte hanno creato anche una maggiore e più pre 
elsa consapevolezza tra ; lavoratori. 

Bisogna rendere pili stabili, anzi permanenti, le con
quiste ottenute, dobbiamo contare di piìi nella fabbrica 
e nella società, perchè dentro la fabbrica non ci sono solo 
le macchine e l'organizzazione del padrone. 

Lo statuto, a sua volta oggetto dì conquista, 6 uno 
strumento valido In questo senso, e mi pare di poter 
concludere che la prima Informazione che di esso è stata 
data ha raccolto consensi fra 1 lavoratori, ma che ora 
si tratta di insistere a lungo ed in profondità per rac
cogliere attorno ad esso la forza necessaria per Imporne 
l'attuazione. 

ANTONIO PANIERI 
(Bologna) 

| Risarcire le 

| svalutazioni 

= subite 
s Sono d'accordo con l'ini-
2 ziatlva del Gruppo parla-
5 mentare comunista di con-
s siderare la legge 18 marzo 
S 196S, n. 238 e il relativo 
S D.P.R, 27 aprile 1968, n. 488, 
5 una Intollerabile truffa ai 
5 danni del lavoratori e del 
5 pensionali italiani che deve 
5 essere tempestivamente an-
2 nullata. E' stata quindi giù-
E sta l'iniziativa di presenta-
E re alla Camera del Deputa-
5 (I. fra l primi atti della V 
5 legislatura, la proposta di 
~ legge n. 2, per la modifica 
S rfj quelle norme, che negli 
« «filmi giorni di vita delle 
5 precederti! assemblee legista-
E tìve vennero approvate, for-
5 se avendo ogni parte lo 
« sguardo verso le elezioni. 
E Nel merito delia normali-
5 va non ho molti suggerì-
~ menti da propone, poiché 
5 la posizione complessiva che 
S da essa emerge risponde a 
E quella sostenuta, come ef-
5 feltlvo avvio alta riforma 
»j del sistema pensionistico, 
5 fin dal 1963-64, dopo cioè le 
5 conclusioni a cui era giun-
5 ta la commissione di par-
5 lamcntarl, di tecnici a di 
5 rappresentanti sindacali no-
£ rnfnaia In base all'articolo 
5 25 della legge 1962 n. 1338, 
S S» qualche articolo però 
5 penso che sia necessaria 
5j qualche considerazione e 
2j modifica. 
E L'articolo 1 prevede la ri-
2 valutazione delle pensioni in 
5 atto In modo differenziato al 
E fine di eleuore le pensioni 
5 più basse, onde avvicinarle 
5 n quelle meno basse, dite. 
S rio giustissimo perchè dob-
S Diurno tendere al raqgiun-
s glmento di nrhjjrm' dignito
si si e di pensioni confnbn'lre 
£ che si avvicinino all'elcmen-
£ tare, bisogno del pensiona-
£ to. Ciò che non mi sembra 
z giusto à che chi ha matu-
£ rato una quiescenza meno 
E bassa (l'Importo mensile 
£ per li 99 per cento del pen-
£ sionai! dell' assicurazione 
£ generale INPS a delle gc-
£ sffont speciali non è mal 
£ stata uè è rispondente al 
£ concetto piii volte espresso 
£ del proseguimento delle. 
£ condizioni conseguite in co-
S stanza di lavoro — acqui-
E slfo già per importanti ca-
£ tegorie — starali, parastata
li li. Enti locali e talune assi-
£ curate in gestioni sostituti 
£ ve) non debba avere alme 
E no il risarcimento della 
£ svalutazioni subite dalia 
£ sua pensiono negli ultimi 
£ nrinf. Ora. a parie la ime-
£ chlnosità dolla noi ma. la 

rivalutazione a scalare pre
vede un aumento superiore 
alla svalutazione avvenuta 
dal 1962 ad oggi per le pen
sioni inferiori alle 50.000 li
re mensili, una minore per 
le altre, pur non essendo 
super liquidazioni 

Infatti, dal 1961 a tutt'og-
al il costo della vita è cre
sciuto del 34-35 per cento; 
la scala mobile, nello stes
so periodo ha fatto già 40 
punti, le pensioni contribn-
iiue ebbero con la legge 
1065, n. 903, soltanto il 20 
per cento di aumento. Riva
lutare le pensioni di 60.000 
lire del 10, quelle di 70.000 
del 6 e quelle di 80.000 del 
3 significa ridurre in termi
ni reali, le pensioni che 
una parte di lavoratori nn-
zianl, non cerio privilegiati 
avevano già raggiunte nel 
1962. Del resto la stessa pro
posta dì legge, articolo 15. 
afferma' «Tutte le pensioni 
sono annualmente adeguale 
in proporzione diretta alle 
variazioni dell'indice del 
salari medi nazionali del
l'Industria ». Con la qual 
cosa si vuol garantire la 
pensione conquistata dalla 
minaccia della continua sva
lutazione. Si tratta quindi 
di riuendlcare una riuaiit-
tazione almeno del 15 per 
cento dì tutte le pensioni 
corilnbn/iue fino alle 100.000 
lire mensili, unitamente ad 
un aumento assoluto delle 
pensioni minime e di quel-
te che non raggiungono le 
40.000 lire. 

Giusta la norma — arti
colo 14 — che sostituisce-
<t le maggiorazioni per ca
rico di famiglia delle pen
sioni con gli assegni fami
liari », rfienenrio che w ca
rico laminare non muti per 
il solo fatto che il lavora
tore diventa pensionato. 
Credo però che non dobbia
mo dimenticare che II va
lore nominale degli asseonl 
familiari è restato quello 
fissato nel 1064. la qualco 
sa comporta una richiesta 
di adeguata rivalutazione* 

infine, vorrei esprimere 
l'opinione, consolidala dalle 
stesse dichiarazioni del mi
nistro Bosco in occasione 
dell'illwìtrazione delle di
verse proposte di legge in 
materia, che sarà necessa
ria una forte, estesa, unita 
ria, sistematica pressione 
affinchè: 

1) gli elogiatori della leg
ge-truffa siano costretti n 
riconoscere e a dichiarare 
il loro passalo « errore di 
valutazione », 

2) tutti i falsi pastori sin
no costretti a smettere di 
lare a padre «Zappala» 
che il prorciblo dice prr 
dlcara bma a razzolava 
mais; 

3) le classi domino ti ti 
compi ondano che chi è sta
to dc/'aiidato deve esseie 
risarcito. 

A.C. 
(Firenze) 

si arriva 
alla pensione 

La proposta di Legge co
munista per un servizio di 
medicina del lavoro non 
può esso e accolta dai la
voratori che con grande in 
tfrrsìe perche le loro con
dizioni di 'alutr smin arri 
rate a dei punti che de
ttano serie preoccupazioni 
e quindi credo che ni sia 
ta possibilità, oltre la ne
cessità, di cambiare le cose 

Nella miniera che io co
nosco più da vicino per 
nvoivl falto ventitre anni 
di esperienza (la miniera 
di Boccheggiano), devo con
statare che malqrado l'in
troduzione di alcune rudi
mentali macchine la fati
ca, i rischi e i dlsaai non 
sono diminuiti perchè onni 
beneficio devo andare ad 
esclusivo vnntannio della 
piorìmione il nndrone im
mette la macchina p nello 
sfosso Ioni no alimonia lo 
sfruttamento perche fìobbm 
mo reaqprp ni passo della 
meccanizzazione L'operazio
ne meccanica nel sottosuo
lo 7ion resta cosa facile. I 
disagi, le insidie non pos
siamo descriverle a chi non 
conosce questo disumano 
lavoro: slamo costretti a 
vivere e lavorare in am
biente deplorevole dove tut
to e inletto e lurido, aria. 
acqua, lanahinlin. dove tul
io ho. l'aspetto desolante di 
una rem trnrbra' non pas
sa atomo che non lascia 
mo annoso alle l"lra merla 
un brandello della propria 
tnì ne nuandn non sweedp 
il veoaio 

Siamo colpiti da terribili 
l'udaltìc corno la silicosi e 
l'anainnpurosl e da molte 
altre che pur non essendo 
riconosciute sono causate 
dalla nocività del lavoro. El
iciti doleteli sulla nostra 
salute sono dovuti anche a\ 
rumori p. alla luminosità al
ternata all'eccessiva oscuri
tà Le cifre dei decessi per 
malattie professionali ed al
tre cause restano la testi
monianza più valida: noi 
minatori difficilmente vivia
mo ìnnqn vita (una statisti
ca dà al minatore una vita 
media di 53 anni di fronte 
al 68 di un italiano) eppu
re sopportiamo questo scor
cio di vita scusa speranza, 
chi è qìoiane abbandona la 
miniera, chi ha una età ma
tura si (rouo prigioniero del 
sistema e non ha forza per 
reagire: attende il giorno 
della risoluzione del rappor
to di lavoro per raggiunto 
limite di età che il mina
tore crede nella sua sterile 
fantasia il più bello, igno
rando che tale data viene 
due anni dopo il decesso 
(quindi paghiamo ali oneri 
solo per i superstiti) ma se 
alcuni come dalla guerra 
possono sopravvivere la re
sidenza è la casa di curri, 
isolato dal familiari plìi ca
ri (t pin giovani) per pre
venire il contagio, distrug
gendo tutto ciò che gli ap
partiene anche le cose più 
inlime, magari una fotogra

fia perchè sbagliando non 
venga a baciarla il «ipo-
imo. 

Fatte queste ed altre con
siderazioni mentre ci ap 
prestiamo a nuove conqui
ste nel campo della medi
cina del lavoro, come solu
zione immediata dobbiamo 
ridurre l'età pensionabile, 
proponiamo la proposta di 
legge n 1190 presentata nel 
la passata legislatura dagli 
orni. Toijnoni, Gucrrini ed 
altri che per la politica un
ti-operaia esercitata dal go
verno di centrosinistra il 
Parlamento non potè discu
tere. 

I minatori affermano che 
se non viene preso quesiti 
provvedimento il danno alta 
loro salute sarà irreparabi
le nel futuro. 

ALDO BARTALI 
(Slena) 

Un severo 
controllo sul 
collocamento 

Sto seguendo altentamen-
te le lettere che pubblicate 
e mi sono soffermato sulla 
questione del collocamento. 
Mi risulta personalmente 
che l'Ispettorato del lavo
ro non- funziona, non eser
cita alcun controllo sui po
sti di lavoro per accertare 
se i lavoratori siano stati 
assunti dall'ufficio di collo
camento. Sono centinaia i 
lavoratori che vengono as
sunti da imprese sema ri
chiesta alcuna al colloca
mento Nella legge propo
sta ci vuole, rigore per il 
datore di lavoro E' tutta 
questione di controllo 1-
notlre i collocatori non ri
spettano le graduatorie di 
iscrizione Essi dicono che 
debbono prima avviare al 
lavoro i lavoratori sjjosall 
con figli, poi quelli sposati 
senza figli Ma i giovani al
lora devono morire di fa-
vìe? A me pare che la lea-
gè a questo proposito sia 
alquanto ingiusta. 

CIRO STELLA 
(Avellino) 

Quattro 
semplici 
suggerimenti 

Mi permetto di dare quat
tro semplici silgQeìimenli a 
codesta redazione e ai com
pagni parlamentari comuni
sti-

1) collocamento obbliga
torio per i piowini di am
bo i sessi che trascorsero 
buona parte della loro fan
ciullezza in Istituti e pormi-
zia per la loro permanenza 
nei posti di lavoro. 

2) riconoscimento della 
artrite come malattia pro
fessionale per chi lavora In 
ambienti umidi; 

3) latte al lavoratori che 
lavorano a contatto di aci
di o df sostanze chimiche 
in genere; 

4) una migliore assisten
za da parte dello Stato « 
non dall'ONMl del figli del
le lavorairlcl-madri. 

GAETANO IAFELICB 
(Sosto S. Giovanni - Milano) 

SALUTE: è importante e urgente 
entrare nel «regno del padrone» 

Da Mantova ci è giunta questa dichiarazione del dot
tor Vittorio Carreri, consigliere comunale: 

Valuto positivamente 11 falto che II Partito comu
nista, dopo la presentazione allo Camere dello propo
ste di legge sullo Statuto dei diritti del lavoratori e 
sulle pensioni, si prepari a sottoporro ftl Parlamento an
che la legge sull'istituzione del Servizio nazionale di 
medicina del lavoro. 

E' un modo concreto per venire incontro alle aspi
razioni di milioni di lavoratori cho sono costretti a 
sopportare condizioni disumano denunciato sulla stam
pa, non solo di sinistra, In convegni sindacali e di 
partito. 

Approvo io linee generali della proposta di legge che 
giustamente tendo a collegarsl alla riforma sanitaria. 

E* importante e urgente creare un servizio di medi
cina del lavoro che possa finalmente entraro nel « regno » 
del padrone per controllare le varie condizioni In cui 
operano e vivono, gran parte del loro tempo, I lavora
tori delle aziende e delle fabbriche Italiane. 

Tale servizio ò stalo giustamente collegato agll altri 
presidi medici delle unilK sanitarie locali, organismi de
mocratici e decentrati, a livello del Comuni o del con
sorzi comunali. 

Olirò al carattere pubblico del servizio, va sottoli
neato l'Intervento diretto del lavoralorl al vari livelli 
e In particolare nella fabbrica dove dovranno operare 1 
Comitati di sicurezza, non solamente con mansioni an
tinfortunistiche, ma soprattutto nel senso della preven
zione e della tutela della salute. 

Va sollecitato, quindi, il dibattito per migliorare lo 
schema di legge proposto dal parlamentari comunisti e 
per aumentare l'interesse e la coscienza dei lavoratori 
e del medici sul problemi della saluto nelle fabbriche e 
nelle aziende 

Lo Amministrazioni comunali e provinciali, soprat
tutto quelle di sinistra, vanno impegnale con forz-a In 
un settore d'intervento, peraltro bi parlo già consentito 
dalle leggi vigenti, che lo deve vedere pronte a giocare 
un ruolo fondamentale. 

La difesa della salute del lavoratori, — e quindi la 
modifica profonda dello attuali condizioni ambientali di 
lavoro e di gran parto dei sistemi di produzione — e 
legata, molto spesso, alla stessa tutela della saluto di 
coloro che vivono fuori della fabbrica. 

Loti aro per una condizione più umana nello nostre 
fabbriche significa affrontare 11 padronato su un terreno 
— quello della salute — sul quale ha dominato troppo 
a lungo in modo, quasi sempre, ìncontraslato. 

La battaglia per la salute nello fabbriche, so condot
ta lino In fondo, tonde a spostare il «potere» a favore 
dei lavoratori. 

La stessa scienza medica, cosi « Impotente » di fronte 
alle cosiddette malattie del progresso, può essere avvan-
'.agidaia da questo nuovo modo di porre 11 problema. 

La figura del medico (sempre piìt emarginata dal si
stema mutualistico), dalla conoscenza diretia delle cau
se e delle origini della maggior parto delle malattie, può 
essere rivalutata e I) medico ristabilita nello suo funzioni 
dt euranto e di tutore della salute del suol assistiti 

Questa legge per un Servizio nazionale di medicina 
dei lavoro va attuala nell'interesse di tutti 1 lavoratori 
e di quel medici cho vogliono esercitare la loro prò 
fesslono con scienza e coscienza. 

VITTORIO CARRERI 
(Medico - Mantova) 
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